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Drama Muficale pi introduttioneal Gran Balletto, 


Da vapprefentar[t 
NEL GIORNO NATALITIO 


|" DELLA SACRA. CESAREA 
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“IMPERATRICE 
ARGHERJIIA 


Per comando — 
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95 Cco ai piedi UPS ER 


Macef il Dramma, che, 
TOR pochi giorni fono si compiac- 
gue ormi ;_fpero, che per haverla 
prontamente ubbidita conforme al fuo ri- 
verito comando si nella by. vità, come in 
altro , habbia fortuna d' incontrare il fuo. 
Clementi fimo aggradimento; B Parto 
di poche hore; mà non per quéfio io m° 
afiengo dal defiderarli longa vita, ambi- 


A 2 Li ofa n 


ziofo, che feco anche viva la memorias 


dell bonore, che to ricevo, e che fopra ogn 
altro fimo, di poter rendere gl bumiliffi- 
mi offequij della mia penna al Maggior 
Monarca del Mondo. Mentre a V. $. 
C. R. M. profondiffimamente inchinan- 


domi, le auguro / adempimento delle fpe- | 


ranze univerfali ne i feliciffimi frutti del- 
le fue Auguftiffime Nozze... 


Di V. S. C. R. M. 


Humilm Dev: Oblig:m € Offequent:( fervo 


FRANCESCO SBARRA. 


rar» 


a 


TU 
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A CHI LEGGE. 

f SL Amori reciprochi di Zef- 
ES firo, c Flora, e gl'affetti di 
"RÉF Nettunno verfo Anfitrite 
da lei per gran tempo non corri- 
fpofti, fono favole cosi note, che 
ho ftimato fuperfluo il publicar I 
Argomento di quefto Dramma,che 
fondato su le medefime, ti porterà. 
con intreccio non più intefo quei 
medefimi veri, e lieti fucceffi, per 
i quali è deftinato ad introdurre 


un Nobiliffimo Balletto. 


À 3 


INTERLOCUTORE 


JI Sole. Per il Prologo. 

Flora Amante di Zeffiro. 
Edd | NO di Plora 

Zeffiro Amante di Flora. 

Nettunno Amante di Anfitrite. 
-Anfitrite. - 

Proteo. 

Nereo. 

Due Sirene.. 

Amore. 

Himeneo. 

Choro di Tritoni.. 

Choro di Nereidi.. 


La Scena rapprefenta —— 
Jl Giardino di Flora su'1 lido del Mares. 
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477 <a À D’ Efpero i pregi a riverir forgete 


ZA Più chiari del ufato Eto, e Piroo; 


Re Quefto è il Giorno beato, 


Che Real MARGHERITA 
Non del Perfico feno, 


Mà del’ Hifpano Ciel’ candida Figlia 


Naícer già vide ad’ arricchir la Terra, 
Fuleida meraviglia, 

Dal cui vago fplendore ; 

Più chiare apprendo a partorir  Aurore; 
Fefteggi, ch è ben giulto, - | | 


L'Iftro, che le prepara 


De la Cefarea Sede il Soglio Augufto, 


Iberia; che le diede 
Trà le Grandezze fue la Regia Cuna, 


Et 


‘Et Aufonia, che attende 
Sotto si lieti aufpici alta fortuna; 
O fopra i più felici 
Giorno il più fortunato, 
Che folo havefti in forte 


Dal candor d'una P zara efler fegnato. 


D' applaufi feftanti, 

Di Canti, 

Di Suoni 

Ji tutto rifuoni ; 

Che al fine m hà dato 

JL Fato 

Secondo, ie 

Quefta Gemma del Ciel, Gioia del 
- - Mondo. 
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SCENA PRIMA 
- Flora fola. 
#2 Aghi fiori, che dal fiato 
a Del mio Zeffiro gentile ， 
S Apprendelte il voftro (tile ; 

Pes DI fpirare odor’ si grato, 
vicino e il {uo ritorna, | 
Sento il cor, che melodice, 
Per incontro si felice 
Profumate l'aria intorno, : 


SCENA SECONDA, 
Flora; Gloride, Fillide;/ una con an 
Giglio, e T altra com una Roja. 
Clor: GE Ella Diva, 
Filid: ESS Vaga Flora, 
Clor: SES Al cui cenno April s' auviva, 
Filid: 


Fillid: Al cui {guardo il fuot s infiora 
à 2. Amorofa 

Volgi il Ciglio, 
Cicr: Al mio Giglio, 


Filid: À la mia Rofa. 


Clo: Dinne pur, decidi homas, 
Filli: . fti 
J T 
Se di uefta 
La più bella, e degna Prole, 
Che producano i {uoi Rat. 


veda il Sole 


Clor: Queft è l Iride dei campi, 
Che promette il Ciel fereno, 
Mentre in arco il fuo bel feno 


Tien del Sole efpoito a i Lampi. 


Filid: Quefta è un Sol, che il cri’ s’ indora, —. 


Come Febo a i di più chiari, 
E con lui forgendo al pari, 
Seco pur tramonta ancora. 


Clor: | Non hà il Prato 
^ Ji più grato 


De f' odor, che quetto 1pira 
Non si miras. - 
Trà tuoi fregi, 


Chi di quefta eguagli 1 pregi. 


Clor: Senti pur come diletta, 
Filid: Vedi pür come m alletta, 
Clor: Come appaga, 
Fillid: Come è vaga, - 
Clor: Con e bel 
Fillid: Com’ è gentile 
zz Ed Aprile 
La grandezza più faftofa 
Filid: La mia Rofa, 
Clor: JI mio Giglio, 
Fillid:Suo vermiglio, 
Clor: Suo candore, 
ili: ] 
È x | Di } rendon foura ogn altro il più bel fio- 
Ilor: Voftre ragioni ho udite ; e 
Mà decifa e di già cosi gran lite ». 


Fill: Clo: : A` mio favore 


Certo farà, 


Bi Di 


Di quefto fiore i Fila) O' Fiore beato, | 
"À ] DR è X E 

Più bel non v' hà. Clor:j Jo più non pretendo; 

ue Ti cedo, e nm arrendo 

Rofe e Gigli AT ordin del Fato. 

Vaghi figli | | 

Son dazio, e primi honori ; SC EN ASwPGE-R-Z-X 

Mà de fiori : = pensa A 

jl gran primato Flora, Zeffiro, Cloride, Fillide. 

Dal Deftino ad altri è dato. — 


Clor: Ad altri? NRA 
Fili: E chi l'ottenne? i xl 
Flor: Quel, che ne fuoi colori f: O' Diletta, 


: Si longa dimora 


Si rende fofpetta. 


Le chiare infegne efprime 
De la ftirpe più Grande, e più fublime, 
Che l Vniverfo adori, Sai pure s' io t amo? 


Quel Fior, che porta il Nome - : Volubile é Amore 
Del AvcvsrA HEROINA, Te fola pur bramo 


Al cui fangue s' inchina : ， T 
L uno, e l'altro Hemisfero, Bode n 
| Quella Gran MARGHERITA : Pur creder si deve 
Figlia al Monarca Ibero, Coftante mia fe. 
Che al Invitto LEOPOLDO ha Cie: -. : Vn vento si lieve 
lo unita... Mai ftabil non'è. — 
| Filli: | B3 


Zef- Di vento non hò; 
Che ľ effer volan:e, 
Sollecito amante; 


Mà fido farò. 


Sperar lo pofs 10° 

: E dubini o 

+ O°Zeffiro mio. ^ 
Q' bella mia Flora. 


Queft alma t adora 
: Mio Bene; 
: Mia Vita, 
f. Mia fede gradita, 
+ Mie dolci catene, 
4 2. Che gioia, che fento, 
Jl feno 
Vien meno | 
D’ eftremo contento. : 


Clor:) Godete beati 

Fili: ! Degl anni sul fiore» 
Piü cari, e pregiati 
I frutti d'amore.» 


Zef: Ne tuoi lumi, nel tuo volto 


Vedo accolto 

Lo fplendor di Cipro; e Delo; 
In bellezza eguale à te 
Non potè 


-Altra mai formarne il Cielo. 


De 


Del tuo fido, e caro atfetto 

Per’ ettetto ER 

Quefta lode si riceve; 

Mà il Primato di Beltà 

Non haurà 

Se non quella, a cui si deve. 

l fourano Monarca, 

Al cui gran Scettro non tramonta il Sole, 
Quefa el Inclita Prole 

De la Terra, e del Ciel Regio fplendore, 
Che portando d'un Fiore 

JI Nome, e la vaghezza, 


E` il Fior de la Bellezza 


Zef: Ben fai, che haver: la cuna 
Ne Regni d' Occidente 


Sotto 1 fuo Patrio Trono hebbi fortuna, 


Onde m'è noto apieno 


Effer 


Effer quefta del Mondo 

La maggior meraviglia; | 

E che fono i minor de fuoi gran pregi 
L effer d' Augufti, e Regi, e Ben d e Fi- 


glia... 


SCENA OPA RTS 


Flora, Zeffiro, Cloride, Fillide. 


Himeneo. 


X 
PA Quefta 
rà S apprefta 
25 Pur hora a paflare 
Del Mare 
Su l'onde, 
Per sir a beare 


De l'Iftro le fponde . 


Lef Fi obligo ne tiene 


A te folo è Himeneo, 
Poichè tanto fuo bene è tuo trofeo. 


Him: Zeffiro fe pur godi 


Di quei foavi nodi, ond io ti ftrinfi 
Al fen de la tua Flora, 
Spiega 


im: O' fortunato Ug. 


Spiega rapido l'ali ove t' afpetta. 

La fortunata Prora 

A` foftenere eletta 

Jl più fublime, e riverito pondo, 

Che folcafle già mai E 
Del immenfo Oceano il fen profondo 


: Flora, fe me 1 confenti, 


Colà rapido volgo 1 Vanni miei 
Haver’ io pur vorrei 
Per si degna cagion l'ali de i venti 


: Ecco dunque m invio 


= 2 : 
Flora mio di peces 


Zeffiro amato 


Che di condur fei degno 

Quant hà di vago, e preziofo il Mondo, 
Ceda pure a tuoi pregi 

La “bea Nave, | 

Che di Colco porto I° Aurato Vello, 
Che più ricco, e più bello 

D' ogni Gemma, e d' ogn oro, 

Tu racchiudi nel feno | 
Di Gratia, e di Bellezza ogni Teforo; 
E fe quella rifplende -~ 

C Trà 


Trà Zafri del Ciel carca di ftelie, 
Tu divifo in due luci 

Trà Zaffiri del Mare il Sole adduci; 
Ecco, che à tè ritorno 

Per mirar ne tuoi pregi 1 vanti miei, 
Che foh per mè tù fei 

Di tanta luce adorno 


Vanne pur, godi faftofo, 
Che per té s1 veda unita 
Cosi rara MARGHERITA 
AI fuo ftelo gloriofo 
Di fervirla hoggi l’ honore 
Habbia pur SAT mio, 
Se ben Dea dei fior fon’ io, 
Pur m’ inchino a un si bel Fiore. 


Flor: {Vago Fior’, che lieto il Mondo 
Clo: è Co fuoi frutti render deve, 
Filli: | Onde fia si veda in breve 

Jl fuo fen ricco e fecondo. 


MI) 


SCE 


f 


r 


SGENÀA SOUR TI À 


Anfitrite, Choro di Nereidi. 
es A i lacci d Amore 


> Ho libero il core, 
uut) E fempre l'hauro; 
Sue faci, fuoi ftrali, 
‘Suoi colpi mortali 
Non temo no, nó. 
Da forza amorofa 
Vw alma oziofa 
Sol vincer sì può; 
Jo F ozio fuggendo 
Dal empio fchermendo 
Ogn hora me n vo 
Chor: Non può quell’ affetto 
di Ne.Tuo Petto a 
Efpugnare, 
Ted 
Trà gli Det 
‘Diana del Mare... 
Anf: Se Cintia trà le felve 
Solo a la caccia intefa 
| (25$ 


De le fugaci Belue, > Tap 

Sfugge l armi d’ Amore, Tanto gradita 

Di fue faci l’ardore | Non t invita î 

Jo trà l acque non temo, E non ti chiama? | 
Mentre intenta a pefcare Non ti dice ad ogn' hor’ ama chi t ama. 


Son le Perle piu ricche in fondo al mare. Delle Cacciare, a£ fupra. 


Cho:di ŒE cosi di queft acque : Altra Del piacer 
Ner: Entro 1l ceruleo feno, (no. Sir: Stagion felice 
Ove Venere nacque, Amor vien me- | A` goder 
| | T infegna, e dice, 
SCENA RS | À | Fin che lice, 
Anfitrite, Choro di Nereidi, Due E che fei bella, 


Per che vuoi tu d' amore effer rubella? 
Cacciare, ut (upra. 


Sirene forgendo dal Mare. Del 


Vna Gioventù 
ASH == | Sr: Se ben s’adorna 
SS Ben tutto si puo, ~- — Ah, che più 
Lafciare Se và non torna, 
D' amare Non foggiorna, 


Oh quefto pot no. ian Lad E non hà loco 
x mi ne NAE HANAN: Con un crine di neve un cor di foco. 
Vna Quell età ue 


A Coi Bobo | Due Sir: Cacciare, ut fupra. | 
| Tua — C 3 Anf: 


Anf- Jl mio gufto è la pefca 
De le Perle migliori 
Vna Più gufto è il tender l'efca 
Sir: D’ una-vaga Beltà pefcando a 1 Cori 
Anf: Quefte Gioie del mare 
. Le mie deltZie fono 
Altra Più belle ne può dare 


Sir: Inpremio deltuo amor Nettunno in dono. 


Anf: Quefte fon preziofe, 
De l'ordin più perfetto 
Due Ma di maggior diletto 
Sir: Son le Gioie amorofe 
Anf: Hor sù reftate 
©. Homicide canore, | 
Più non voglio fentir del voltro canto 
Ji lufinghiero incanto. 


Due Sir: Vanne pur, e fuggi amore, 
Che il tuo core.» 
A pentirfi un di fe n'hà, 
Quando a tempo non farà, 


DEE) 
ATTO 


Le 


Sa: SEPE INSERÌ 
ATLANTICA LOCA: 
e RR O 


SCENA PRIMA. 


Flora co’! fiore Margherita in mano, 


Clori, Fillido. 


Sp 


3 A" cui fù dato 

D' ottener foura gl altri il primo honore. 
O' Margherita 

Ates inchini 

De miei Giardini 

Ogni pompa più vaga, e più gradita. 
D'un HEROINA | | 

Hai il Nome Avévsro, 

Onde è ben giufto, — e 

Che fij di tutti i Fiori anche Reina. 


Clor: 


Clor: Jl candore Virginale 

Del mio Giglio qui campeggia 
Fili: E la Porpora Reale 

Di mia Rofa hà qui la Reggia. 
Clo: ET: Mà de l'alta MARGHERITA 

Ne la Guancia Maeftofa 
Vie più vag-， si marita 
JI mio ] 
+ Giel 

Al tuoj la mia 
Flo: YVaghi fiori, 
Fil: Che gl odori 
Clo: j Di Virtù fempre fpirate, 

Voi portate 

In' onta al Verno 

Su le rive del Iftro un Maggio eterno. 


SCENA SECONDA 
|  Anfitrite, Proteo. 
[ERES O già Proteo t hò intefo, 
PaE BE t dourefti ancora, 
«evt» Quali fiano i miei fenfi, haver com- 
prelo. | Prot: 


Prot: E Nettun, che t adora, 
Tu difprezzar vorrai: 
Vedi ben quelche fai 

Anf: Non voglio, che Amore 
J core SA 
M’ annodi 

Prot: Son cari, e foavi 
Non gravi 
Quei nodi. 


Anf: Non porta l' amare, 
Che amare 
Le pene 

Prot: | dolci contenti 
Non fenti, 


Che tiene. 


Anf: Amore è veleno, 
Nel feno 
No 1 voglio 

Prot: O fiera natura; 
Più dura 


D'un fcoglio. 


Anf: Che fpirto importuno 
| | D 


Prot: Che core ritrofo, 

An 

A Tuo] Nume e Nettuno 
E mi ‘sia 

vuoi . Spofo* - 

No'l per tuo 

Anf: ND, no, nd, non vogl' io; 
Men fentirne parlar 

Prot. Reftati , addio, 


Anf: Tuoi piaceri 
Menzogneri . 
Cieco Amor non mi lufin ingano, - "n 
I tuoi lacci 
Duri i impacci 
Jo non vo, che il cor mi firingano: 


S GENA bL à 
e Nettunno, Anfitrite, Nereo, Choro 
di Tritoni. 


Cosi 


Cosi dunque difpietata 
Oftinata 
Tua Bellezza ogn hor farà: 


Anf: O Nettuno, fe tu m ami, 
Efíebràmi — 
Jl mio guíto d’incontrar, 
Non voler d Amore al’ armi 
Soggettarmi, 
E mia pace difturbar. 


Nett: Ov' apprefo hai tal coftume 
O`: mio Nume”? 


~ 


- Non dal Mare, e non dal Ciel; 
Se d amor tutto s infiamma, 
La fua fiamma 

Perchè fuggi si crudel? 


Anf: S io non voglio effer amante, 
Se coftante 
In ciò mi rendo, 
Dal ifteffo tuo mare anche l’ apprendo: 
Nett: Come’ fe tra queft acque | 


La Gran Madre d'amor Venere nacque: ; 
Se le Belue fquamofe, 


Des E le 


E le più moftruofe, e le più crude. 
— Non fon d' amor rubelle” 
Anf: Jl Mar.m' infegna 
Di quefte Perle fue candide, e belle 
Col efempio miglio” 
A confervare il virginal candore. 
Nett: Anzi l itteffa Gemma 
A gl Amori t alletta. 


Nett: Adunque confente 
Tuo rigido orgoglio: 


Anf: Ti cede Anfitrite 
La lite, 


E nol core 


| Nut: Cosi fon delufo, 


Confufo 


Anf: Jo non intendo, e come In amore? 
Neit: Quefta Vnione è detta, 

E con si dolce nome 

Adunirti à chit ama - | 


Col nodo d'Himénéo, t invita; e chiama 


Anf: Jo parto, tu refta : 
Nett: Comando ben duro 
Anf: Di té non mi curo 
Nett: Deh prego t arrefta, — 


Difcara 
Prefenza 
Amara 
Partenza: 


Anf: Nel fuggirti, 


Anf: Di fimili fenfi — — : | 

f Non fon le mie Perle, | E 

Diverfe d' haverle | D ALI. 

In vano ti penfi, poo 

Anf: Concetti— 
Ingegnofi; | 

Effetti | | Nett: Nel fervira. 


A morofi; eum LOIS. E. 22. 
Anf: Sei troppo eloquente; | 
Contender’ non voglio. 


: Quefto cor .farà oftinato 
Anf: Non vi è volto più noiofo 

s SELE EN E 
Nett: Non vi è ftato 3 penofo 


Nett: 3 


42. D'un amante non’ amato. - 


Nereo.) O` Bellezza crudel, 
Choro 5 Che fattura del Ciel 
diTrit.} Al Ciel fà ingiuria, 


Nett: 


Mentre d Amore fchiva = 
Hà fembianza di Diva, alma di furia. 


Che fate 

Miei lumi, 

Sgorgate 

be c 

Da quefto —€——— EES 


Mio core, 


— A tanto dolore 


JI mefto, 
E dovuto 


— Tributo 


Rendete; — 
Piangete 
Fin tanto; 


Che sia il Nume del Mare un mar | 


di pianto, 


SCE- 


SCENA GANT A 


Himeneo, Nettunno, Nereo, 
Choro di Tritoni, 


m: Wie Voque fol di fofpiri 一 
"ES Quando il tutto felteggia 
25:594 Rifüona di Nettun l'ondofa Reg- 
Cosi vogliono (oh Dio) (gia: 
Vn eftrema bellezza, 
E un eftrema fierezza, 
Che folo a danno mio si fono unite, 
Ch' e l'ifteilo che il dire | 
osi vuole Anfitrite, = 
Ch'è la fola cagion del mio martire 
m: Mà cosi non vogl io, — 
Ne men lo vuole il siufto. 
Mentre la Terra M 
Del Gran Lzororpo Avcvsro 
À 1 bramati fponfali 
Con l’ Ibera HEROINA, 
Non si deve disfare | 
In lachrimofi rivi il Dio del Mare, 
Per il cui vafto Regno ella fe ^n viene 


Ad 


Ad influir sù l Iftro 

Ogni Gioia, ogni bene 
Donque l'Hifpane Antenne 
Ver l Italico fuolo E 
Spiegar al fine il defiato volo? 
dià la Poppa Reale i 
Di cost preziofa 

E Bella M 

-Sotto Cielo fereno 

Tra l’alato corteggio 

De fuoi guerrieri Abeti 

Spiega faltofi, e lieta Paura ilini 
Già di fue belle Infegne 

A baciar riverenti ~ 

L ondeggiante volume 
Innamorati .i venti 

Batton placide piume, 

Già si vedono a gara. 

À cosi gran pallaggio 
Offequiofi, e pronti . 

Piegar i flutti le fuperbe fronti, 
Ft al fefüviapplaufi - 

De le vicine que 


Si fentono ecchegsiar e l’ aria, e l'onde 


v 


ARGHERIT A Onufta il feno, - 


e ge 


Nel giubilo comune 


Non e ragion, che a fofpirar t 


L’ amorofe fortune... 


Per opra d' Amore 
Quel fiero rigore 
Mancar doverà, 
Amante; & amato 
Al fine bramato - 
Nettun giungerà, 


Nett: E doppio il contento; 


LA 


Ch 10 fento 

Nel feno. 
L'auvifo non meno 
Di tanto paffageio, 
Che il one” 
Di fpeme, 
Che infieme 

M' è dato 

Mi rende beato; 


Aereo. Q' Gran MARGHERITA, 


Che il feno del Mare 
Di Gioia infinita 


E. 


ù refti 


Puoi 


| iem i Him: % S honori 
Puoi fola inondare, E E Nw Sadori 
Và pur a ingemmare Clo:di i Quel Nume terreno, 
Co sl alti tuoi pregi Trit. | /Chein mare 
JI Diadema immortale al'Ré de Regi. Deftare 
Può dolce fereno. 


SCENA- -QVINTA 
Amore con una conchiglia al fianco in 
vece di Faretra, Proteo. 


Se da l’ Indica arena 
Jl Gran Figlio d Alcmena 
In premio riportò di fue vittorie 
Le Perle preziofe; era ben dritto 
Che tra l'altre fue glorie | 
Jl Grand Avsrrraco Alcide 
De Mottri domatore--— — ` 
Queíta Gran MARGHERITA 
Havetle per. trofeo del fuo valore. 


| 
Nett: A\Gemma cosi rara | 
| 


er a cruda, sia fiera 
AS Faftofa, ed altera 
& La bella Anfitrite, 

Per render’ ben mite 

Quel duro contegno 


Soura quante n hà il Mondo, 
Ho forza, ed ingegno. 


E che sia per haverne illuftre, e chia- 
Che di Regia Grandezza, © (ra, | ostia ci 
Prot: Eccola a punto; vedi 
8 Qual füperba bellezza 
JI tuo Nume difprezza 


Di Virtù di Bellezza 

Ottien le Glorie prime, 

A tributar m'en vò gl’ offequij miei, 
Che a merto si fublime tal 
Non e inchinarfi anche gli | 


A 


$ 
È 
> 


SCENA. SRI 
Amore, Proteo, Anfitrite, Choro 
di Nereidi. 


GOV More, e che fai? 

: ANS Che chiedi in tal loco? 
4:559 In breve il tuo foco 
Smorzato vedrai; 

Se troppo a fcherzare. 
Nel mare 

Tu fiie 
Amore; e che fai? 


Amo: Le mie faci si poffenti 

Darmi il Fato si compiacque, 
Che ben poffon non che l'acque 
Arder tutti gl Elementi. 


Anf: Jo, che il Mare ottenni in forte, 
Vivo pur da tè ficura ^ — — 
Amo: Non ti creder cosi forte 
Benchè l'alma habbi si dura. — 
Anf: 


_ eAnf: Fuggo l’ ozio, e tanto bafta 


Per fuggir da tuoi gran ftrali 
eAmo:Niuna forza a me contrafta 
Ne trà Dei, ne trà Mortali. 


ef: De le Perle in fondo alMare 
Ne la Pefca il tempo impiego 
cAmo:Bel diporto in ritrovare 
 Quefte Gemme, io non lo nego. 
LS Amo: apre la con- 
Mà non sò fe a quefta eguale «glia dentro La 
N habbia mai nel rtiar pelata tas r ont 
eAnf Oh granPerla? un altra tale zoe della Mae- 
Mai non vidi si pregiata, .//2 del Impera- 


C Ire, 
Aaf: Mà che veggio? e che fembianza 
Maeftofa ivi si mira” 
E che Diva qui s ammira, 
. Che in Bellezza ogn' altra avanza... 


cAmo:Quefta è la Bella Imago 
- Di quella AvcvsrA ross 
Che per man d' Himeneo pur hor cogiunfi 
AT ja vitto LEOPOLDO, 
Quella, che de fuoi Regni 
: E 3 Non 


Non men lo fcettro altero, 
Che de l'alme, e de i cori haurà l' impero. 


Prot: Ed’ ecco, S 10 non erro Si vede in lontananza. 


pafar l armata, che 


Colà F alate ainas > 704 tiea iia 


Che de l’ adunco ferro Spofa». 

Sciolto il dente ritorto 

Volan d Aufonia ad approdare al Porto. 
Con si ricco Teforo; —.— 

Riconofco l’ infegne, e humil l adoro. 


Sorgete pur da l'arenofo fondo - 

De l'ondofe Campagne? Det del mare, 
E tutto a fefteggiare 

Hoggi s’accordi il procellofo Mondo. 


Sorgono dall’ acque due Sirene, e 
vari Tritoni con baccine marine, 


Strepitofa armonia , voce canora 

Formino liete le ritorte Trombe, 

E per tutto rimbombe | 

Con tempefta di gioia Eco fonora..: 
Sinfonia di Buctine marine, a queffo falute 
rifhonde l armata con lo paro del cannone. 


O Grand HEROINA 

JI Cielo t affretta, 
La Terra t'afpetta, 
El Mare € inchina», 
Vàpur a godere 
Trà teneri affetti 
Trà dolci diletti 

Le Gioie più vere. 
E tù fe vedeffi 

GI' ampleffi, 

Et 1 baci, 

Le Guerre, e le Paci, 
Gli fcherzi vezzofi, 
E i vezzi amorofi 
De l Alme beate, 
Che Amanti, & amate 
Amore»  - 

In ‘un core» 

Per fempre n° hà unite, 
Sò certo Anfitrite 
Che più 


- Non ritrofa, - 


Hoggi effere Spofa 
Vorrefti anche tù. 


Prima Si, si, si, ch è tempo homai . 

Sr; Di mutarti di penfiero; 
Con quel fafto tuo fevero 
Che pretender ne potrai? 


Secon- Senti Amor, fenti che dice; 

da Sir: Hai l efempio degl Heroi, 
Afpettar e che più vuoi. 
A goder l'età felice. — 


cAnf: Quella, da la cui mano 
SiGranScettro si regge, —. 
Col fuo efempio fourano == 
Può dar anco a melegge ,. 


Anf Pro: | Vanne pur tanto bramata 
Cho:diNer:} Afpettata | 
eAmo: IMPERATRICE, 
2. Sirene. j Che felice 
— © Ove te'n vas 
Renderai. ... res 
Lieto il fuolo, e 1 Ciel fereno; 
. Già nel feno 
Tuo fecondo —. = 
Ogni speranza fua ripofta hà il 
Mondo, — 
ATTO 


ATTO TERZO. 
SCENA PRIMA, 
Nettunno, Nereo, Choro di Tri- 


toni. 
7 He fembianza divina? 
SZR Che Maeftofo Volto? ` 
De 1 Ibera HEROINA, 
Ove tutto il fuo bello hà il cielo accolto. 


Ner: Felice occhio linceo 
De l'Aquila fourana, 
Che Jikin uer poteo 
Vna tanta Bele fe ben lontana. 


Nert: Ecco, che al fin fe'n viene 
Quelta Vaga Angeletta 
De l’Augufte tue vene 


L'Auftriaco fangue a propagare eletta... 


Ner: 


Ha già disfatto 
Tanto rigore A 
Jo fento al core, toc. 


Ner: Vedrem'de tuoi Gran Figli 
Contro il Barbaro infido 
Armarfi 1 fieri artigli | E | 
Per fabricarfi in Oriente il Nido. | :di — Vn fpirto racchiufo; 

Nett: | Per loro fia che cada | “e nio 
Ner: | Del Trace il Soglio altero, : | D ICs. E | 
Choro | E fotto la tua {pada | | ji M > Che iecongo .. 
di Tri.) S unifca infieme il già divifo Impero. | ien 
| c : Mantiene. 
9 C. ENA S E. ON D A. | Anf: D' ignoto ben 
roccie y | Al fenfo mio 
 Anfitrite, Choro di Nereidi. | Cento defio 
Anf: E O fento al core 5 i Mi ferpe in fen; 
Es Vn non so che; Dolce velen, l ; 
SRE, Se non è Amore Che mentre il faggo, 
E che cosè? Tutta mi ftruggo | 
== | | | D' interno ardore 
e pietà; = Jo {fento al core, €57. 
on sò-fe fia, | | : 
lg Dus wee € Vn fpirto racchiufo, ész, 
, alt à; : ; i = Ner? s 
L'affalto dà | * DCE) 


‘Che mai farà =- | | 
Quel, che in un tratto | 
Quel, i | UE 3 ; F 2 


33 


Ss ENA PER 7 à 


Flora, Gloride, Fillide. 
e; 2» Mio Zeffiro, e che fai? 


2592 Vieni homai 


IX ESS 
LR 


#8 Habbi, oh Dio, di me pietà; 


La tua Flora, 
Che t adora | 
Qui languendo fe ne ftà. 


Clo: ) Bella Diva ti confola, 
Filli: f Che il tuo Zeffiro amorofo; - 
JL tuo Spofo 


Di ritorno a tè fe ^n vola... 


Flor: Senza té | 
Parmi ahimé 
Metto April, lugubre il Maggio, 
I miei fort | | 
TInreH. | 
Vago Sol col tuo bel Raggio. 


Eco. 


SCE- 


SCENA QUARTA. 
Hora; Cloride, Nettunno, Fillide, 
Nereo, Choro di Tritoni. 


ur lieta, © bella Flora; 
: Jo di Zeffiro bensò, — © 
e Che non può 
Efer longa la dimora». - 


Flor: Spero ben, mà temo infieme, 


Sono Amante, e fono Spofa, 
Non gelofa; 


Mà non ama chi non teme.» 


Nert: Da tè, che fei fua Sfera 


Egli viver non può già mai disgiunto, 
Onde da quel defio | 


— Di rivederti ftimolato, e punto; 


E dal’ ali d Amore - ET. 
Per aereo fentiero e retto, e {corto 
Con follecito volo- 

Spinge al bramato Porto 
uell’ Erario pe 


3 


Deh pi vaga, e preziofa Penta, | 3 198 T2 
Che ai matutino albore : 1 5 GEN À i u IN TA 
+2 Produceffèr già mai gl Eoi confini | Hora, Cloride, Fillide, Nettunno, 
Flo: Anzi del piu bel Fiore, = Nereo, Choro di Tritoni, 
Che fpuntaffé già mai ne miei Giardini. = | 
Himeneo. 


Nett: JI Mare, 

Flor: La Terra, 

Nett: Di quefta più chiari, 

Flor: Di quefto più rari, 

Nett: Suoi fregi, 

Flor: Suoi pregi, 

4 2. Dal fen non differra, 

Nett: Da quefti Tefori | 

Flor: Da quefti miei fiori Che dal' Empireo fcefe 

42. O Gran MARGHERITA Soura "| Trono d’ Hefperia, il Nome prefe, 
TuoNome si tolfe, : ; Perchè fa Terra e 1 mare 
E in tè {ol unita | f . Anzi pur I Vniverfo 

Net) Di Nettunla ricchezza | iC i ol Ne le Perle; e ne Fiori Lau 

Flor: {DiFlora lavaghezza | Di siGran Marc HERI TA hoggi s! honori. 


| E Him: 1 O Fior dell Heroine 
OFJ mE Flo: Nett:| © Gemma del’ Impero 
= è Clo: Fili © Di tue doti divine 


Chor: di j Vada faftofo pure il Soglio Ibero. 
SCE- E Se dri i "S CE. 


CUOE Nuho SSECS ral 


Flora, Cloride, Fillide, Nettunno, 
Nereo, Choro di Tritoni, Hime- 
neo, Zeffiro, 
se À, che vego’ io? ` 
VA Zeffiro viene 
ef: SA Dolce mio bene, 
- Idolo mio, 
2 Par ti rivedo 
Zef: Jo più non chieda 
Flor: Più non defio — 
Bo Pur tl rivedo 
-Idolo mio. 
Nett: Zeffiro il tuo ritorno 
Fà credermi adempiti 
«Di già gl offici tuoi | 
Zef: D'Aufonia a i iti 
— Sul Laguftico Mare 
La ‘ve feno capace 
Ad Iberia {oggetto 
Porge agl Abeu fuoi fido ricetto, 
Giunta è la st bramata Avovsra Sposa 


Da 


\ 
S 


Da la Terra afpettata, — 
Dal Cielo applaudita, 
E dal Mare; e da mè fn hor fervita; 
E già trà i più devoti — 
Degl Italici Regal al Sacro Impero 
La Monarchia di Piero a si Gran Diva 
Suo Nume tutelare 
Ne la pompa feftiva 
D’ offequiofo honore > 
Corre ad offrirle in facrifitio il core». 
Him: O Volo beato 
D Hefperia Fenice, 
Edi — “Arrivo felice 
sì AI lido bramato, 
Nett: Mie Gioie gioite 
Nel grembo di Theti. 
Flor: Miei fiori più lieti 
Su 1 Prato fiorite 
Clor: La Terra fefteggi 
Ner: Sia mar giubilante 
Zef: E l'aura volante 
Con loro gareggi. 
Him: Fili: Hefperta fettofa, 
Clo: Ner: Aufonia giuliva, 


- Net Flo: Z cf: Germania. feftiva. 
Tutti. Europa giolofa. 


S GE NA IE TFM A 
Flora, Cloride, Fillide, Nettunno, 
Nereo,Choro di Tritoni, Himeneo, 
Zcfhro, Anfitrite, Proteo, Due 
Sireno. 

RE fà Ettunno, ecco Anfitrite, 

SEN Che del fuo gran rigore 

Ero pe pronta a far l'emende, | 

Mentre in premio d'amore,amor ti rende. 


Che fento? è pur vero 
A" pena lo credo. 
Cangiato hò penfiero 
Hai vinto ti cedo. 
Quel core impetrito 
Di finalto vekito 
Al fin s efpugno. 
À tanti iterati 
Aflalti ch’ hai dati 
Refifter chi può. 

È Nett: 


Mia donque farai? 
Non altro defio : 
Non ‘altro già mai 


- Volere pofs 10 


Se uniti vi chiede 
Reciproco affetto, 
Con nodo di fede 


JI laccio sia ftretto. - 


Si, Si, Sb Sl Si, — 
Se Amore c uni 
Ci ftringa la fe; 
Di mé 

Più beat? 


Mia bella 
Mio Nume 


x 
Amante non v e. 


adorat ? 
O 


Godi pur Nettunno godi 
Di quei Nodi. 
Cosi forti, 

Che incatenan le tue forti. 


Gaz «Altra 


„Alira Sir: Ecco a tè per fempre unite - à Più chiaro, ch et non fue. 3 e” 
Le Bellezze, - | Quefto fplendor d' Hefperia, anfi d'Eu- = | 
Le dolcezze i , Top | 
T'afficuran d'Anfitrite. | | | ue portando nel Nome» 
= À ni pompa ptu Vaga È 
Nert: Succeffi si felici sà | ^ D N ene: e di Flora, 
Afcriver' io non devo, : ! La Terra, e 1 Mar di nuovi pregi honora. 
Ch à 1 fortunati aufpici 
De l'Avcvsra Beltà, che fece degni s Nei Di quelto bel giorno 
D inchinarfi al fuo Piede | Flor: j Adorno 
I miei fuperbi Regni; | — i Di Gloria 
Hor fe de fuoi besl ecchi un dolce raggio | | Memoria 
Potè fol di paffaggio | Feftiva 
Influire nel Mar k mie fortune, Ì Di Gioia m'auviva. 
E che farà fn T Hftro, | 24 
Che in breve haurà T honore O’ voi de Giardini 
D' illuftrarfi per fempre al fuo fulgore. Divini 
Nereo, Nel goder di si bel lume ; OMM nel onde 
Di te l'ftro e più beato, Profeade 
Onde il Mar füor de l’ufato Natanti 
Ceda 1 pregi hoggi ad un fiume.. Feftanti 
Lafciate 


im: Hoggi a punto a la lace d 
Him: Fogg! a punto a 12 li Le Piaggie odorate 


.. Naféer già vide il Sole 


| 
| 
js 
È, 


ze = T ín 
: 3 
s Aei, Cl'ondofi.chriftalli 
Par Asi balliz 

V' unite = 


D Tri. Venite 
Pur quà 
O Gran Deità 
Del Mar e de fiori 
A riverir di si bel Sol gl albori. 


JL Serenifimo Sig: Prencipe CARLO 4i Lorena 
I Sig: Co: Adamo Guglielmo de Brands, ] 
Il Sig: Co: Mich: Wincislao Franc: d Altbann, 
U Sig: Co: Chriftofforo Gio: d' Altbann, 
Jl Sto: Co: Malfimitiano Adamo di ail ain, 
Il Sig: Co: Ferdinando Emerico di Gollonitfèh,|Camerierë 
dl Sig: Carlo Ferdinando di Scherffembere, fdi S. «M, C. ; 
T Sip: Co: Gio: Rodolfo Marzin, | 
Il Sig: Co: Giorgio Sigifmondo Kazianer, 
4 Sig: Co: Enrico Francefco di Mansfeld, 
di Sig: Co: Gio: Carlo Palf, & ; 
H Sto: Maffimiliano Ludovico Pramer, . | 


Rapprefentanti varie Deità del Ma re, e de i Fiori, 
_€fcono a fefteeeiare con nobilifimo Balletto il 
Gloriofo Giorno Natalitio della S. C. R. M. 
dell’IMPERATRICE MARGHERITA. 
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